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“Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!” (Mc 9,2-10)
Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò 
sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò 
davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro 
Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre 
tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». Non sapeva infatti che 
cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube 
che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio 
mio prediletto; ascoltatelo!». E subito guardandosi attorno, non videro 
più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, 
ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non 
dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero 
per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai 
morti.

Nella seconda domenica di Quaresima la Liturgia ci fa ascoltare il brano della 
Trasfigurazione. Gesù, presi in disparte Pietro, Giacomo e Giovanni, sale con loro 
su un alto monte (il Tabor) e gli mostra la Sua gloria di Figlio Unigenito di Dio. Poco 
prima di questo avvenimento Gesù aveva parlato ai suoi discepoli (Marco 8,31) 
della passione e della morte che avrebbe dovuto affrontare. La Trasfigurazione 
(Marco 9,2-10) è così una proclamazione anticipata della resurrezione pasquale 
per dare coraggio a coloro che, di lì a poco, Lo vedranno umiliato dalle percosse 
e dalla croce.

I tre Apostoli si trovano davanti ad una scena straordinaria: Gesù mostra quella 
che è la Sua condizione divina, velata solitamente dalla natura umana che ha 

   VANGELO DELLA DOMENICA

  Riflessione per i Catechisti/Animatori
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voluto assumere incarnandosi nel grembo della Vergine Maria. Il Suo Volto 
brilla (Matteo 17,2) e le Sue vesti diventano bianchissime, splendenti. Come 
se non bastasse, appaiono Elia e Mosè a parlare con Lui. Il Vangelo ci dice 
che Pietro, Giacomo e Giovanni erano spaventati. Gli studiosi dei fenomeni 
religiosi dicono che, quando Dio si rivela in maniera così straordinaria, ci sono 
due sentimenti che nascono in chi è presente: la paura e la meraviglia. Anche 
se spaventati, i tre Apostoli non fuggono e possono così contemplare questo 
evento straordinario.

Anche a noi può accadere che il Signore si manifesti in una maniera fuori dal 
comune. Dobbiamo essere coraggiosi, superare il comprensibile timore e 
accogliere questo dono che Lui ci fa.

Una nube li coprì con la sua ombra. La nube fa pensare a qualcosa che non 
permette una visione chiara, ma nella Sacra Scrittura è proprio una nube che 
ha guidato durante il giorno il popolo d’Israele nel deserto per condurlo alla 
Terra Promessa. Non possiamo quindi conoscere Dio fino in fondo, la nostra 
condizione di creature non ce ne rende capaci, ma possiamo essere guidati dal 
Signore alla conoscenza di quello che Lui vuole mostrarci. L’ombra, come la nube, 
richiama qualcosa di non facile da definire. La troviamo nell’Annunciazione, 
dove ci viene detto che Dio copre Maria con la Sua potenza e la fa diventare la 
madre di Gesù in un modo straordinario.

Nella trasfigurazione è la voce del Padre che chiarisce le cose e attesta che quello 
che sta avvenendo è opera di Dio: “Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!”. 
Anche noi possiamo essere a volte confusi e impauriti ma siamo invitati a capire, 
aiutati dai sacerdoti o dai catechisti, cosa Dio voglia dirci.

San Francesco d’Assisi ebbe varie volte nella sua vita delle manifestazioni 
straordinarie di Dio, alcune delle quali attraverso dei sogni. Quando era 
giovane e combatteva per la sua città, in uno scontro sanguinoso Francesco fu 
fatto prigioniero assieme a molti altri e, incatenato, fu gettato con loro nello 
squallore del carcere. Qui, invece di maledire la sua prigionia, Francesco esultò 
nel Signore e disse con tono profetico: «Di cosa pensate che io gioisca? Ben 
altro è il mio pensiero: un giorno sarò venerato come santo in tutto il mondo». 
Una volta uscito iniziò a fare il bene a tutti e una notte gli apparve in visione 
uno splendido palazzo, in cui c’erano armi di ogni specie ed una bellissima 
sposa. Nel sonno, Francesco si sentì chiamare per nome e lusingare con la 
promessa di tutti quei beni. Allora, tentò di arruolarsi per la Puglia perché il 
suo spirito mondano gli suggeriva questo tipo di interpretazione. Ma un'altra 
notte, mentre dormiva, sentì di nuovo una voce, che gli chiese premurosa dove 
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intendesse recarsi. Francesco espose il suo proposito ma voce gli domandò: 
“chi ritieni possa essere più utile, il servo o il padrone?”. «Il padrone», rispose 
Francesco. «E allora riprese la voce - perché cerchi il servo in luogo del 
padrone?». E Francesco: «Cosa vuoi che io faccia, o Signore?». «Ritorna - gli 
rispose il Signore - alla tua terra natale, perché per opera mia si adempirà 
spiritualmente la tua visione .

Dio si manifestò a San Francesco in sogno con delle immagini che lui conosceva 
e con delle promesse che lo attraevano, per poi rivelargli nel tempo il significato 
più ampio e profondo di quelle visioni, come il combattimento che il Santo di 
Assisi avrebbe dovuto affrontare con il Maligno per poter fare la volontà del 
Signore.

Già a partire dall’accoglienza si può porre l’accento sulla luce, elemento 
protagonista di questa domenica; una luce divina che illumina la vita di Gesù e 
quella di ogni uomo, anticipazione di quella della Resurrezione, simbolo di una 
gioia che è assaggio della pienezza della Vita Eterna.
Nel momento dell’accoglienza si potrebbe sfruttare la tecnica del Ban per 
introdurre i bambini al brano del Vangelo che ascolteranno prendendo un motivo 
a loro noto con il testo modificato per calarli nell’atmosfera della domenica. 
Si potrebbe proporre, per esempio, il seguente testo, adattato sul ritmo della 
celebre Gallina Cesarina.

Ban della Trasfigurazione
Il nostro caro e amato Gesù, 
Sull’alto monte se ne andò, 
Salì insieme a tre dei suoi, 
Andò sul monte per pregar.
Dai! Vien con me! Vien con me! Vien con me! 
Saliam sul monte per pregar.
Il nostro caro e amato Gesù, 
Sull’alto monte se ne andò,
E proprio mentre Egli pregava, 
Più del Sole cominciò a brillar.
Oh! Che cosa è? Che cosa è? Che cosa è? 
La paura i tre fece tremar.



  Accoglienza



O
R

DI
NAR

I
O

O
R

DI
NAR

I
O

  
evvivaevviva         anno b
anno b

q
u
ar

esim
a

    
22

a
 

a
 d

omenic
a

do
menic

a

Il nostro caro e amato Gesù, 
Sull’alto monte se ne andò, 
Quando Dio parlò dal cielo, 
Il Figlio Mio dovete ascoltar.
Oh! Ma che bel! Ma che bel! Ma che bel! 
Chi ascolta Gesù, felice sarà!

Anche per quanto riguarda il gioco si potrebbe sottolineare la dimensione 
luminosa proponendo, per esempio, una staffetta con la candela.

Gioco: Staffetta della candela
I bambini, divisi in due squadre, dovranno fare un percorso a staffetta tenendo 
in mano una candela accesa e curandosi che essa non si spenga lungo il tragitto. 
Se la fiammella si spegne il bambino torna indietro, accende di nuovo la candela 
e ricomincia il percorso. 
Vince la squadra che termina per prima.

Santa Messa


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Per i bambini delle Elementari
Obiettivo: Dio è luce che illumina le nostre vite mostrandoci il cammino 
da seguire; il mezzo per comunicare con Dio e comprendere la strada della 
felicità è la preghiera.
Luogo: Locali parrocchiali o cortile.
Durata: 1h circa.
Materiali: Disegni da colorare, pennarelli o tempere e pennelli.
Modalità: la catechesi è divisa in due momenti preceduti da due giochi a 
squadre che facciano fare ai fanciulli esperienza di quanto ascolteranno 
poi nella catechesi.

Primo Gioco: Cecità, guida e luce
Per questo primo gioco si dividano i bambini in modo tale da avere squadre 
da circa quattro o cinque componenti. Ogni squadra avrà varie copie di 
disegni da colorare.
Il primo disegno sarà colorato da bendati: essi osserveranno il disegno 
preventivamente, prenderanno il colore che vogliono usare e, dopo essersi 
bendati, proveranno a colorarlo. Al segnale del catechista subentrerà il 
giocatore successivo.
Il secondo disegno verrà colorato sempre da bendati ma stavolta un 
compagno di squadra guiderà il bambino con la sua voce dandogli 
indicazioni sul da farsi.
Il terzo e ultimo disegno sarà colorato normalmente a staffetta.
Si partirà dalle esperienze vissute dai bambini nei vari momenti del gioco, 
dalle sensazioni del buio e della cecità alla facilità del colorare con gli occhi 
sbendati.
Si spiegherà allora il significato del gioco. Il disegno rappresenta la nostra 
vita: se pensiamo di poter fare tutto da soli, senza aver bisogno della luce e
risultato viene disastroso; al contrario, se accettiamo l’aiuto degli altri e 
accogliamo la luce, la cosa diventa più facile e il risultato più soddisfacente.

   cATECHESI
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La Volontà di Dio non è altro che la nostra felicità e, per perseguirla, abbiamo 
bisogno di affidarci a Lui proprio come ha fatto Gesù. Anche noi, se vogliamo 
brillare, dobbiamo abbandonarci nelle braccia del Padre e costruire con 
Lui la nostra vita. Per farlo ci vuole coraggio alle volte perché non sempre 
capiamo tutto: alcuni momenti ci sembrano del tutto incompatibili con 
il nostro ideale di felicità ma, come ci ha insegnato il gioco, per fare un 
bel disegno c’è bisogno anche di pennellate nere e cupe e, come Gesù ci 
insegna, la Resurrezione passa per la Croce e la morte.

Secondo Gioco: Il gioco del muro
I bambini, divisi in due squadre, si affronteranno in una prova di ascolto. 
Un bambino di una squadra verrà allontanato dai suoi compagni e, tra lui 
e il resto del gruppo, si disporranno gli avversari. Ai suoi compagni verrà 
data una frase che dovranno comunicare al membro allontanato mentre 
gli avversari urleranno per non far arrivare il messaggio al destinatario. 
Una volta compresa la frase le due squadre si scambieranno le parti.
Come ci svela il brano evangelico, il mezzo per scoprire la Volontà del 
Padre ed essere felici è l’ascolto nella preghiera ed il seguire l’esempio 
di Gesù. Nel dialogo con Dio possiamo conoscere veramente noi stessi e 
comprendere ciò che ci rende veramente felici. Comprendere il Progetto 
però non sempre è facile e, proprio come nel gioco, le voci che ascoltiamo 
sono spesso molte ed è complicato stabilire quale sia quella che viene da 
Dio. 
Neanche per San Francesco fu facile comprendere il Progetto di Dio 
quando Questi gli parlò in sogno; lasciamoci guidare da lui e impariamo a 
riconoscere la voce di Dio nella nostra vita così da vivere appieno le nostre 
esistenze e raggiungere la nostra felicità autentica.
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 Per i ragazzi delle Medie
Obiettivo: Comprendere che Dio ha un Progetto di felicità per ciascuno, anche 
se alle volte non capiamo; dare un nome alle fonti di luce e alle nuvole della 
propria vita
Luogo: Locali parrocchiali o cortile.
Durata: 1h circa.
Materiali: Immagini, fogli bianchi e penna.
Modalità: la catechesi è divisa in due momenti preceduti da due giochi/attività 
che facciano fare ai ragazzi esperienza di quanto ascolteranno poi nella catechesi.

Primo Gioco: Le nubi
I catechisti selezioneranno delle immagini delle quali ritaglieranno ingrandiranno 
un dettaglio. Dopo aver diviso i ragazzi in due squadre, verrà loro mostrata 
l’immagine dell’ingrandimento. Un portavoce per squadra dovrà stabilire a che 
immagine appartiene quel dettaglio. Dopo aver ricevuto entrambe le ipotesi i 
catechisti mostreranno l’immagine completa. Se una squadra avrà indovinato 
riceverà un punto. Si prosegue allo stesso modo per varie manche.
Come nel gioco, noi vediamo ogni volta un dettaglio del Progetto, quello che 
viviamo sul momento e, se quell’ingrandimento non è bello, potrebbe venirci 
la tentazione di abbandonare quella strada per sondarne di nuove. Ci vuole 
coraggio per fidarsi fino in fondo e accettare quel momento difficile, nella 
certezza che esso sia il tassello di un mosaico più grande, la cui meraviglia si 
compone anche di quella tessera apparentemente brutta. 
Le nuvole sono necessarie e sono lo spazio in cui Dio interviene più 
frequentemente per mostrare la Sua potenza. Proprio come il fascio luminoso di 
un proiettore, la Grazia di Dio porta frutti più abbondanti nell’ombra, elemento 
indispensabile per il funzionamento dello strumento.

Segno
Le nuvole sono il mistero del Progetto, la tentazione a pensare che esso non sia 
poi così bello; possono sminuire la luminosità perché la attenuano o possono 
esaltarla perché rendono consapevoli che la luce è più forte di quelle nubi. Tutto 
dipende dal punto di vista. Esse possono essere delle circostanze, delle esperienze 
negative o anche delle parti di noi che ci rendono inclini allo scetticismo.
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Anche San Francesco ha incontrato delle nuvole nel suo cammino che non 
subito gli hanno fatto capire quale fosse il Progetto di Dio su di lui, ma alla fine il 
Disegno è stato realizzato.
Ad ogni ragazzo verrà consegnato un cartoncino a foglio di nuvola. Dovrà 
riflettere su quali siano le nubi della propria vita e appuntarle su quel foglio.

Attività: La luce
In questo secondo momento i ragazzi saranno invitati a calarsi nei panni degli 
Apostoli e a produrre qualcosa che proponga un racconto della vicenda della 
Trasfigurazione abbracciando il loro punto di vista. Potranno dividersi in piccoli 
gruppi o lavorare singolarmente e narrare l’episodio nella modalità a loro più 
congeniale (canzone, scenetta, poesia, pagina di diario ecc.). Finito il tempo a 
disposizione condivideranno col resto del gruppo quanto realizzato.
Le nubi ci sono ma la luce le vince, proprio come è successo per gli Apostoli in cui 
la meraviglia è prevalsa sul timore. Nella Trasfigurazione Gesù manifesta la sua 
natura divina ma mostra a ogni uomo che anche l’esistenza terrena può essere 
splendente e che il Paradiso non è un premio ma un cammino che comincia qua 
sulla Terra. Come la Trasfigurazione è preludio della Resurrezione così la gioia 
terrena può essere assaggio della pienezza della Vita Eterna. La via per andare 
oltre le nubi e vivere la luce che da esse penetra è la preghiera, via del dialogo 
con Dio che, come Padre benevolo, vuole aiutare i suoi figli per condurli alla 
felicità.

Segno
La bellezza del Progetto di Dio non sempre si svela nella straordinarietà di 
un’apparizione come nel caso della Trasfigurazione o dei sogni del Santo ma 
spesso si manifesta nella quotidianità di ciascuno con presenze concrete e 
esperienze che ci rendono felici.
Ad ogni ragazzo sarà consegnata una lampadina e gli verrà chiesto di riflettere 
su quali sono le fonti di luce e di gioia nella propria vita. Non dovranno essere 
concetti astratti o grandi ideali ma cose concrete (persone, attività che riempiono 
il cuore e la vita ecc.)

Impegno

Il segno sarà lo stesso per entrambe le fasce di età. Su un foglio sarà disegnata 
una strada che porta alla Trasfigurazione con un bambino affiancato da San 
Francesco all’inizio del cammino. Tra i due gruppi sette impronte, ognuna per 
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un giorno della settimana e, dentro ciascuna di esse, un impegno per quella 
giornata: se la Volontà di Dio si realizza nella quotidianità possiamo compiere 
ogni giorno delle piccole cose che rendano più felici noi e le persone che ci 
circondano
Troviamo il coraggio di compiere ogni giorno un passo verso la Trasfigurazione 
così da vivere anche noi da persone salvate e felici. L’impegno, da stampare 
sopra un cartoncino colorato così da renderlo più accattivante.
Dovrebbe contenere impegni concreti e semplici, alla portata dei ragazzi, che 
investano la vita nella sua.




